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UDINESE Ancora fatale agli uomini di Eriksson la trappola degli ultimi della classe 

Qratlanf segna il pari per I Udinese 

Ciccio Graziati, 
la generosità 

che non tramonta 
Dal nostro Inviato 

UDINE •—La part i ta di Francesco Graziarli classe 62 pare 
va dest inata a portare al t ra acqua a quell Immagine nata 
non senza una buona dose di ironia domenica dopo domenl 
ca a part ire dal quel lontano 1971 quando con la maglia 
dell Arezzo cominciò senza risparmi I avventura di calciatore 
professionista di serie Q h Udinese giocava proprio per met 
toro In evidenza quan to prodiga fosse la gara di .Ciccio il 
generoso» bomber di grande talento visto che i gol da lui 
segnati sono già l&l molti del quali decisivi per far vincere 
gli scudetti al Torino e alla Roma e per la fortuna della 
nazionale 

Ieri a Udine .Ciccio» ha Insegnato tante cose a quolll che 
s tavano In campo con lui la gente In tr ibuna ed anche i tanti 
rhc nel calcio vedono ne) bene e nel male solo quello che fa 
comodo a loro Più che una dimostrazione delle sue capacità 
quel muoversi In campo che è segno di vera classe oltre ohe 
s t raordinar ia vigoria fisica la sua era una lezione di serietà e 
di professionismo I suoi compagni per capire hanno avuto 
bisogno di quel gol certo fortunato m a che ha avuto In Ora­
ziani 1 uomo che ha saputo approfittare del) aluto inatteso 
«Ciccio. s tava d imost rando che 1 Impegno non è qualche cosa 
legato solo alla certezza della vittoria alla fama del club di 
appar tenenza e men che meno al premio partita «Non aveva 
rno tan te speranze pr ima di cominciare ma avevamo la vo 
Ionia di fare bene comunque- ha commenta to alla fine 
Un affermazione che valeva nel propositi cer tamente solo 
per lui che in campo si dannava a giocare anche quando la 
Roma era in vantaggio ed I suol compagni erano con la testa 
chissà dove 

Eccolo dunque il capolavoro che Oraziani ha saputo ripe 
tere anche ieri proprio nel momento In cui nessuno avrebbe 
det to nulla se avesse t irato i remi in barca visto che at torno 
a lui gente meno giovane meno brava e molto meno appaga 
ta anche se forse troppo pagata aveva già smobilitato Per 
che? «Perchè sono convinto t he per questa professione per 
I impegno e I amore che li calcio merita bisogna sempre dare 
II massimo* £1 lui il mass imo lo dà e lo ha sempre dato 

g. pi. 

Dal nostro inviato 

UD1NL — Anche Mavolta la 
Roma ha fitto .puff- tn quel 
li che p ireva li p u Innocua 
e comoda delle domeniche 
Come un anno fa ali Olimpi 
co col Lecce cosi Ieri a Udine 
il sogno di agguantare chi ie 
stava davanti e sfumato e 
con quello se n è andata an 
che! autorevolezzi lamatu 
rlt\ di una squadra che pre 
tende. di compiere aggancio e 
sorpasso A Udine II tonfo e 
stato forse meno decisivo per 
la storia del campionato co 
munque clamoroso per come 
e avvenuto Per un Intero 
tempo questa Roma di Eri 
k&son aveva non solo In ma* 
no la gara ma anche il cer 
vello e II cuore degli avversa­
ri che apparivano In tutta la 
loro fragilità soprattutto 
psicologica Sulla partita I 
glallorossk si sono avventati 
con Nela già dopo 9 e In 
quell azione pareva fosse 
scritta la storia dell incon­
tro 1 Irridente facilita con 
cui 11 giocatore si era liberato 
di Qalbapinl quel portiere 
che gli si era fatto Incontro 
con fa consistenza di un fan 
tasma quel suo tocco di 
esterno sinistro tanto sem­
plice privo di ogni cattiveria 
eppure vincente pareva un 
messaggio la gara è finita 
qui ha invece doveva ancora 
cominciare 

La scatola nera di questa 
partita portava scritto che 
qui al Friuli 11 campionato 
chiudeva 1 conti con la Roma 
e sarebbe toccato a Bruno 
Conti e Francesco Oraziani 
farne uscirei anima vera Sì 
I due croi di Spagna di tante 
gare con la maglia della na 
clonale e della Roma che si 
erano abbracciati prima di 
cominciare 1 cui piedi erano 
lei I assoldati per colpirsi 1 un 
1 altro Conti re della Roma e 
Oraziani re dell Udinese 
quasi un corpo estraneo nel­
la squadra che sembrava un 
Inoffensivo e arrendevole 
sparrlng partner Eppure la 
verità era un altra e l'ha fat­
ta saltar fuori Conti con un 
audace meglio supponente 
passaggio ali indietro che 
non era solo frutto di un 
black out nella sua mente 
ma la prova di come tutta la 
Roma stesse giocando con 
sufficienza rilassatezza non 
certo con quella determina 
zlone di chi ha nel sangue 
tutto quello che serve per 
tentare un impresa come 
quella di correre dietro al 
Napoli fino a Insidiarne la 
serenità eli primato 

Galeotto quel retropassag-
gio quindi ma solo perché 
in campo cera un Oraziani 
che ne ha Intuito la traletto 
ria t soprattutto l opportuni­
tà che portava con sé Fulmi­
neo lo scatto e da vero golea­
dor Il colpo che ha anticipato 
Tancredi in uscita La Roma 
restava attonita assoluta 
mente incapace di reagire 
svenduta a piccoli lotti Gra 

ciati sul tema più facile 
Giallorossi 
cronaca di 

un black-out 
già visto 

Un incauto passaggio di Conti a Tancredi 
spiana la strada alla riscossa friulana 

Udinese-Roma 2-1 

MARCATORI 10 Nela 60 Grazianl 84 Stergato 
UDINESE Abaia Qalparoll Storgato Qalbaglnl (73 Rossi) 
Suiic Collovati Branca (91 Tagliaferri) Mlano Oraziani 
Chierico Crlaclmanni 112 Brini ISPaaa 16 Bertoni) 
ROMA Tancredi Oddi Baroni Righetti Nela Conti Ber 
ggreen Giannini (B8 Impallomeni) Prutzo Ancalotti 166 De 
alderil Baldierl 112 Oregon 15 Maatrantomo 16 Di Carlol 
ARBITRO Raparaata di Bari 

NOTE Giornata fredda Terrano aclvoloao ed allentato per la 
pioggia oaduta nella mattinata Ammoniti Chierico per prole 
ale Giannini per gioco falloao e Pruzzo per gioco acorretto 
Spettatori 19mila 
ANGOLI 4-2 per la Roma 
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zianl era 11 maestro II trascl 
natore 1 uomo delle pause e 
delle accelerazioni quello 
che soprat tut to sapeva scuo­
tere orgogli che in tante do 
menlche erano finiti sotto 
terra Intanto di quella Ro 
ma smidollata e brut ta an 
che la fortuna si era stufata 
Così al 62 quando Righetti 
ha t irato di testa e Mlano ha 
deviato spingendo dispera­
tamente la fronte verso quel 
pallone che odorava di gol a 
respingere è stato 11 palo Sa­
rebbe stato un anonimo gol 
su corner invece Udinese 
Roma doveva essere decisa 
da un grande gol perchè la 

part i ta diventava «storica" E 
Il grande gol lo hanno confe­
zionato 1 friulani con un a 
zlone che ricordava pei 11 
nearltà e Improntitudine 

auelle «mosse» nel gioco della 
ama che permettono con 

un solo colpo di «mangiare» 
una sfilza incredibile di pedi 
ne Storgato Crisclmannl 
Storgato Mlano t ani ora 
Storgato 1 vertici di questa 
carambola stordente tut to 
di prima tut to perfetto co 
me il pallonetto finale E ad­
dio sogni di gloria per la Ro 
ma 

Gianni Piva 

Storgato 

Nottro servizio 
UDINE •— Un Boniperti che come tutti sanno usa abbandonare lo 
stadio dopo il primo tempo non riuscirebbe a capire il risultato 
finale di questa partita in quanto era ben chiaro che una squadra 
soltanto la Roma aveva giocato bene mentre gli avversari ermo 
evanescenti E giustamente pure sulla faccia di Eriksson appare 
I ombro dell incredulità «La Roma ha giocato un magnifico primo 
tempo ed anche nella ripresa ha giocato bene fino al pareggio 
dell Udinese* «Poi — aggiunge — non abbiamo giocato più ioti 
tranquillità e con la stessa determinazione e convinzione abhiamo 
perso male» «Abbiamo buttato palloni in avanti con troppa frel ta 
abbiamo giocato con la palla invece che con lo spostamento ed in 
definitiva abbiamo lasciato la manovra ai bianconeri» 

Lo scudetto9 «Direi che a questo punto il Napoli ha vinto lo 
scudetto» 

Anche per Berggreen irr ducibile ottimista per lo scudetto a 
questo punto ci sono solo vaghe speranze «Sembrava tutto nostro 

Conti serafico 
«Sono cose 

che capitano» 

Nela calcia fi pallone olia darà I effimero vantaggio 

L'arbitro» 

UDINE - (g pi ) Quando tn Italia e In giro per l'Europa al 
afferma che gli arbitri italiani sono tra l migliori certa­
mente non si pensa a Paparesta La «uà ieri è stata, ai firn* 
del risultato una gara ininfluente, in compenso è riusci­
to a fare del regolamento calcistico qualche cosa di ridi­
colo Insomma col mestiere-passione di arbitro Papare­
sta non c'entra quasi nulla 

vantaggio e invece abbiamo preso quello stupido gol anti tutti • 
due sono stati stupidi gol» Poi il danese fa i complimenti ad Abate, 
che e riuscito a parare un suo tiro ravvicinato di sinistro e concluda 
dicendosi •molto giù di morale» e testimoniando che «tutti no* 
siamo arrabbiati con noi stessi» 

Conti che esce zoppicante dice «Capita'» a chi gli chiede dal 
suo incredibile passaggio ali indietro di cui ha approfittato Gratta^ 
ni «Dopo quel mio sbaglio la squadra non ha avuto più le idee 
chiare» Per Righetti alla sconfìtta ha corrisposto «il peggior «con 
do tempo della storia della Roma» ma si lascia pure scappar* urj 
•forse non eravamo concentrati quanto occorreva» Tuttli romanii 
sti compreso le i Baroni cantano lo stesso leu ruotlv «Dopo il fot 
di Oraziani abbiamo perso la testa» 

Sul) altro versante De Siati è ovviamente contento, «Quatta vit* 
tona ha significati PIÙ profondi in quanto abhiamo dimoatrato la 
nostra onesta Dobbiamo andare avanti eoa) facendo la nostra 
figura oneBta di professionisti» «E dire — aggiunge Stonato —•> 
che volevano togliere le partite dell Udinese dalla schedina » 

Strglo Ctdorlnl 

Sullo 0-0 Galderisi ha fallito un rigore 

SuperVialli e Cerezo 
inguaiano Liedholm 

Guerriglia a San Siro 

Milan-Sampdoria 0-2 

MARCATORI 38 Viatll 82 Ceraio 
MILAN Q Galli Maidlni O Bonetti F Barati Di Bartolomei 
F Galli Donadoni Galderisi Hattley Memo Evanl 12 Nuda 
ri ULoreni lnl 14 Zanonoelli 16 Wilklna 16 Baldo 
SAMPDOflIA Blttauonl Brfegel Gambaro Futi Vlerchowod 
L Pellegrini Pari Cerato Saltano Mancini (B9 Gani) Vinili 
12 Bocchino 13 Zanutta 
ARBITRO Luci di Flreme 
NOTE Ammoniti Bonetti e Mancini per gioco falloao Brlegel 
per comportamento non regolamentare Tempo nuvoloao con 
qualche apruzio di pioggia Terreno In buone condizioni Spet 
tatorl SOmlla 
ANGOLI 7 2 per II Mllan 

MILANO — Ali andata fu 
una lezione memorabile Un 
secco tre a ze ro Al ritorno la 
storia si è ripetuta Iafaamp 
ancora una volta ha Inse 
gnato a un Mllan sciupone e 
poco concentrato comi si 
gioca al calcio II due a ziro 
ci sta tutto I) Mllan eomln 
eia bene Galderisi ucupera 
palle vaganti a tutto spiano 
SI muove bene e pan Intcn 
conato a far vedere l suol 
numeri migliori E proprio 
lui al 22 che dal corner fa 
partire uno splendido cross 
passa fra le gambe del dlfe n 
sorc di turno e va a piazzarsi 
al centro dell area sul piedi 
di Evanl Una palla gol eia 
morosa che 11 numero undl 
ci solo davanti al portiere 
spara alta Al 30 e è l cplso 
dio partita Hateley serve tn 
area Manzo che si trova alle 
spalle Fusi e Pellegrini da 
vanti c e Dtstazzonl In una 
parola va giù e II signor Luci 
di Firenze senza troppa esl 
tallone mette la palla sul di 
(.chttto Galderisi appoggia 
sulla destra un passigglo 
Inoflensivo Blsla/zonl rln 
grazia e rilancia lontano 

Sul terreno si battaglia a 
etntrocampo e sulle gridi 
nate partono le spedizioni 
punitive Dorlani contro mi 
lanisti contro poli-Ma Uni 
guerra cruenta e lunga prò 
seguirà anche fuori dallo 
stadio con cariche controca 
riche t lacrimogeni in ab 
bondanzn per dtspederc l ti 
foil sandorlanl aggrediti da 

gli ultras milanisti Quattro 
persone sono rimaste ferite 
tra cui una venditrice ambu 
lante di CO anni che gestisce 
un banchetto di bandiere 
proprio fuori dalla stadio La 
polizia ha operato una deci 
na di fermi 

Ma torniamo al calcio glo 
cato Proprio mentre gli oe 
chi del sessantaml'a del 
Meazza sono puntati sugli 
anelli super ori arriva 11 |,ran 
gol di Vlalll unverocapola 
voro E 11 35 e Gianluca il 
dortano raccoglie al limite 
dell area e di collo pieno sca 
raventa nel sette il plastico 
volo di Galli non serve a un 
fico secco 

Il copione delli partita a 
questo punto cambia 11 Mi 
ian nelle peste attacca la 
Samp si difende bene e va 
avanti in contropiede quan 
do tro\a 1 occasione buoni 
Ma di clamorose palle gol l 
rossoneri non ne mettono In 
sleme un gran che Da se 
gnalare un gran tiro da fuori 
di Bonetti al Ai the Piri re 
spinge di pugno quasi da 
vanti alla linea sen'a che 
1 arbitro intervenga un ten 
tattvo di rillppo Galli su an 
golo battuto da Donadoni 
the finisce Ingloriosamente 
alto nel secondo tempo 
Niente di più si chiude eoi, 
Cererò lasciato tranquilla 
mente solo al centroarea per 
ricevere 1 imbeccata di Man 
Cini É il due a zero 

Luca Caioli 

Non è bastato 
Altobelli 

a sbloccare 
il risultato 

Tonno-Inter 0-0 

TORINO Copparonl Cravero Francini 2a.ccar.tll) OB' Lenti-
ni) Junior G Ferri Pileggi Sabato Kieft 178 Larda), Doaae-
na Comi ( U L o r i e n 13 Mariani 16 Di Bìn) 

INTER Zenga Bergomi Baresi Piracclnl (78 Cucchi) R Ferri, 
Mandorlini Fanne Tardali) 168 Calcaterra) Altobelli Matteo' 
li Gerlini (12 Melgioglìo 14 Merangon, 16 Ciocci) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE cielo nuvoloao reftlche di vento terreno In ottime 
condizioni spettatori 35 OOO Ammonita Comi per protette 

ANGOLI 9-4 per i Inter 

Galderisi fallisce il rigore 
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Berlusconi nasconde la rabbia 
e va a complimentarsi da Boskov 

MILANO — Ile) Voujadln Boskov a fine par 
tlta ringrazia I presidente Berlusconi »E ve 
nuto ncf-.li spogl atol a congratularsi eon t 
nostri glo ator L un bel gesto Inventlquat 
tro anni di enrr era non mi era mal capitato 
di vederne uno simile SI vede che 11 preslden 
te milanista è uno che su perdere» Sarà \e 
ro ma a gludiearc da come Sua Emltten?a 
se ne e andato dalla tribuna (nemmeno una 
parola e una piva lunga mezzo metro) non 
s e m b r a i proprio ehi (oise cosi rilassato A 
confermarlo bastino le parole dei suo brac 
eio destro il I do Oalllanl «Sconfitta brutta 
molto brutta» Chissà ehe pandemonio nel 
prosMn i giorni intanto a beccai si le do 
n andi uUK i e 1 sottili itmbrottl per questo 
Milli s t i r tnt In LO ne al olilo I Impcr 

turbabile Liedholm Ma anche per lui è dav 
vero difficile giustificare la situazione di un 
Mllan che e riuscito a collezionire un punto 
in tre partite che vede allontanarsi sempre 
di più il sogno europeo «Non meritavamo di 
perdere in queste ultime due domeniche Po 
tevnmo avere tranquillamente quattro p in 
ti» dice I ol ci ripensa e agg unf,e quella e in 
1 Avellino kar^ una partita decisiva Sul due 
a zero imposto dall i b impdona ha poco da 
diri «Molto del nerllo e i t i lo loro hanno 
saputodifendersi benee rendersi pcncoloMs 
simi In contropledt Noi abbiamo avuto pau 
ra non abbiamo saputo reagire anche se sia 
mo andati vicini al gol in quattro o clnqje 
OH astone» Amareggiato per le \ ocl 
sul! ìfl UH S I (.hi. e per li \ttruta della 
pinci i i in lati In fnntun I i i i \ i 

Nostro servizio 
TORINO — Lo 0 0 non deve 
trarre In inganno Torino ed 
Inter hanno dato vita ad una 
bella partita agonistica 
mente valida e con qualche 
momento di ottimo calcio 
Del resto entrambe le squa 
dre avevano più di un moti 
vo per puntare alla vittoria 
1 Inter per mantenere le resi 
due per quanto esili speranze 
di un possibile riavvicina 
mento alla vetta il Torino 
per rinsanguare una classifi 
c i che non lascia proprio 
tranquilli Benché spinte 
quindi da validi motivi non 
ce 1 hanno fatta a superarsi 
ed il pareggio appare un ri 
sultato equo corrispondente 
al volume di gioco espresso 
dalle due squidre ed anche 
alle occasioni da rete propi­
ziate sui due fronti 

Certo 1 Inter era nelle con 
dizioni migliori Trapattonl 
ha potuto far scendere in 
campo la formazione reduce 
dilla vittoria sul Napoli t le 
asstnze dell infortunato 
Rummenlgge e dello squa 
lif cato Passarella non si so 
no fatte sentire più di tanto 
Meno facile e stato per Radi 
ce mettere assieme una for 
ma Ione capace di contra 
stare il temibile avversarlo 
alle assen/e scontate fin dal 
l gilla degli infortunati 
t idlnt Ezio Rossi e Be 
ruattosl è aggiunta dopo pò 
co più di trenta minuti di 
partita la necessita di sosti 
tuirc 1 an iano n i sempre 
\alldo Zaccarelll che ha la 
mentalo uno stlrimentoalla 
cos la destra Cri ero schle 
n i eli i l o eoi numero n t 

stato spostato libero ed è en 
trato il giovane promettente 
Lentlnl che si è distinto sulla 
fascia destra del campo per 
Impegno e visione del gioco 
Radice ha badato soprat tut 
to ad annullare la pericolosi 
tà di Altobelli con una asfls 
slante ma corretta marcatu 
ra di Pranclni ed ha messo 11 
grintoso Ferri su Carlini la 
seconda punta Interista e 
I at tento Sabato sul tornante 
Fanna Queste marcature 
hanno prat icamente vanifi 
cato i pur intelligenti sugge 
rimentl costruiti a centro 
campo da un eccellente Mal 
teoli 

L Inter ha premuto a lun 
go ma non è riuscita a farsi 
pericolosa E anda ta vtclnis 
s ima al gol soltanto al 25 
della ripresa quando Altobel 
li smarcato in area da uno 
splendido lancio di Matteoll 
si è visto per ben due volte 
ribattere il tiro dal bravo 
Copparonl II Torino ha ba 
dato a contenere le offensive 
interiste ed ha risposto nel 
modo che gli è più congenla 
le cioè con azioni di contro 
piede A centrocampo Junior 
e Dossena si sono dannati 
I an ima lottando su ogni pai 
Ione Ma 11 Torino soffre da 
ormai troppo tempo (preci 
semente dai 9 febbraio scor 
so ultima rete segnata da 
* ranclni ad Ascoli) di dlsaf 
fezlone al gol Comi non si è 
visto e Kieft ha ancora le 
polveri bagnate anche se a 
lui si deve la grande palla gol 
del Toro al 21 della ripresa 
una girata a volo che si è 
s tampata sulla traversa al 
1 incrocio dei pali e con Zen 
ga ormai fuori causa 

Ezio Rondolìni 
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Trapattoni e Radice 
«Ci va bene così» 

Nostro servizio 
TORINO — Transitarli realista e rassegnato .11 discorso scudetto 
oggi si chiude il Napoli ha mosso tutti a tacere II pari ottenuto 
oggi ci vo anche bone loro hanno colpito la traversa noi abbiamo 
mancato un paio di palle poi ed abbiamo anche premutq di più ma 
per vincere occo-nvn spingere maggiormente !>ono soddisfatto. 
ho visto una buona gara la mia squadra e più che mai viva anche 
se qualcuno verso la fine ho denunciato la stanchena Abbiamo 
olttn ito uri risultato comunque positivo per una poauìone di 
classifico che giudico ambizioso il secondo posto e un traguardo 
M " ? " . ' . " e <V fe'S d l P|^ , n avvenire occorrerai misKorare, 
Soddisfatto anche Rad co .11 pan ci sta bene Considero poaitm» 
il risultato oncnc p( r la situazione di emergenza che ci troviamo ad 
affrontare sul piano della disponibilità delle forte umane Dobb i r 
mo dare fiducia a) giovani ed «usi Lrnlini ha Rimostrato che 
quisto fiducia non e mal riposta l u d r * l. ho us to in netto murilo. 
ramento splendida lo suo girata finita afortunatamente sul pile» 
Coppori ni autore delle due parate che hanno impedito a l i T r K * 
passare e soddisfatto della sua prova ma duo.anche deU imo!»™ 
di tutti i mici compagni La fiducia cresce e non dovremmo ffitica 
re per ottenire la tranquillità. *"«v« 
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